
Fondo di garanzia – Legge 662/96 – Aggiornamento del Portale FdG per consentire ai soggetti finanziatori 

di attivare la controgaranzia ai sensi del Par. H.5 Parte III delle Disposizioni Operative 

Si comunica che è stato effettuato un aggiornamento del Portale FdG per consentire ai soggetti finanziatori 

(banche o altri intermediari) di presentare on line la richiesta di attivazione della controgaranzia ai sensi del 

Par. H.5 Parte III delle disposizioni operative. 

I soggetti finanziatori possono accedere alla nuova funzionalità solo per le controgaranzie a prima richiesta 

a favore di un garante di primo livello che abbia preventivamente comunicato al Gestore il proprio stato 

di inadempienza.   

Si rammenta che l’attivazione diretta del Fondo da parte dei soggetti finanziatori è possibile solo per la 

controgaranzia a prima richiesta, qualora il soggetto richiedente (confidi o altro fondo di garanzia)  non abbia 

adempiuto, entro 120 giorni dalla data di richiesta da parte del soggetto finanziatore, e previo avvio delle 

procedure di recupero nei confronti del medesimo garante di primo livello (soggetto richiedente 

inadempiente), a condizione che lo stesso abbia dichiarato che la propria garanzia è valida ed escutibile. 

Per poter presentare la richiesta di attivazione, il soggetto finanziatore deve essere abilitato dal confidi o 

altro fondo di garanzia inadempiente per ogni singola operazione.  

A tal fine, dopo aver comunicato, tramite Portale FdG, l’avvio delle procedure di recupero nei confronti del 

soggetto beneficiario finale, il confidi o altro fondo di garanzia deve: 

1) evidenziare l’operazione di interesse 

2) cliccare sul tasto “Funzionalità”  

3) selezionare la voce “Inserimento documentazione per attivazione P.III H.5 D.O”. 

 

Attraverso questa funzionalità il garante di primo livello (confidi o altro fondo di garanzia) può: 



1) inserire, nella scheda “Documenti”, la documentazione prevista, a pena di improcedibilità, dalle 

disposizioni operative (l’inserimento di questi documenti è facoltativo); 

 
 

2) compilare la scheda “Dichiarazione richiedente” contenente, tra l’altro, la necessaria dichiarazione 

che non sussistono cause di inefficacia della garanzia di primo livello; 

 

N.B. Qualora il garante di primo livello, attraverso la funzionalità “Inserimento documentazione 

per attivazione P.III H.5 D.O”, dichiari che sussistono cause di inefficacia della garanzia di primo 

livello, la controgaranzia decade e non risulta possibile per il soggetto finanziatore presentare la 

richiesta di attivazione diretta. 

 

3) allegare obbligatoriamente nella medesima scheda copia:  

a) della richiesta di escussione del garante di primo livello; 

b) dell’avvio delle procedure di recupero effettuate nei confronti del garante di primo livello. 

Si rammenta che, ai sensi di quanto previsto dal Par H.5 della Parte III delle D.O., per procedere con 

l’attivazione diretta del Fondo da parte del soggetto finanziatore, devono essere trascorsi almeno 120 

giorni dalla data della richiesta di escussione della garanzia di primo livello al confidi o altro fondo di 

garanzia. 



 

Cliccando sul tasto “Conferma”, l’operazione assume lo stato lavoro “ATTIVAZIONE P.III H.5 D.O.” e la 

procedura genera automaticamente un file, consultabile nella sezione “Visualizza documenti”, contenente le 

informazioni inserite nella scheda “Dichiarazione richiedente”. Contestualmente alla conferma, all’indirizzo 

di posta elettronica inserito dal garante di primo livello nella scheda “Dichiarazione richiedente”, viene inviata 

una e-mail che avvisa il soggetto finanziatore della possibilità di presentare la richiesta di attivazione della 

controgaranzia ai sensi del Par. H.5 Parte III delle disposizioni operative. 

A seguito della suddetta conferma, il garante di primo livello può accedere all’operazione esclusivamente in 

modalità “visualizzazione”, al fine di monitorare le attività svolte dal soggetto finanziatore. 

Conclusi i suddetti passaggi, per le sole operazioni in stato lavoro “ATTIVAZIONE P.III H.5 D.O.”, il soggetto 

finanziatore può richiedere l’attivazione diretta della controgaranzia attraverso la procedura ordinaria, 



selezionando la voce “Richiesta di Attivazione della Garanzia” dal tasto “Funzionalità” (i documenti già 

inseriti dal garante di primo livello non devono essere nuovamente caricati). 

 



Si specifica che i documenti da allegare alla richiesta di attivazione sono quelli previsti per la controgaranzia 

a prima richiesta dal par. H.4 delle Parte III delle disposizioni operative (ad eccezione dei documenti di cui ai 

par. H.4.3. h) e H.4.3.r). In aggiunta, deve essere allegata la documentazione inerente le eventuali garanzie 

personali e/o reali acquisite, con dati aggiornati sulla sede legale e/o amministrativa dell’impresa e sulla 

residenza e codice fiscale dei garanti, mediante l’utilizzo del tab “Attività” della medesima funzionalità. 

All’atto del congelamento della richiesta di attivazione della garanzia (al “Conferma” nel tab “Congela 

Richiesta di Attivazione”) viene inviata una PEC di notifica dell’acquisizione della richiesta.  

Le nuove funzionalità sono disponibili per le banche e gli altri soggetti finanziatori attraverso le credenziali 

“finanziatore”, che vengono generalmente inviate agli utenti senior. Chi ne fosse sprovvisto può farne 

richiesta attraverso il consueto Modulo di richiesta delle credenziali per l’accesso alla procedura telematica. 

A seguito della liquidazione direttamente al soggetto finanziatore della quota controgarantita, per tutelare 

le ragioni di credito e contenere la perdita per il Fondo, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Ministro 

delle attività produttive e del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 20 giugno 2005, il Fondo 

acquisisce il diritto di rivalersi sul soggetto beneficiario finale per le somme pagate e, proporzionalmente 

all’ammontare di queste ultime, è surrogato in tutti i diritti spettanti al soggetto finanziatore in relazione alle 

eventuali altre garanzie reali e personali acquisite.  

Il Gestore, nello svolgimento delle procedure di recupero del credito per conto del Fondo, applica quanto 

previsto dall’art. 2, comma 4 del decreto del Ministro delle attività produttive e del Ministro per l’innovazione 

e le tecnologie del 20 giugno 2005. 

http://www.fondidigaranzia.mcc.it/allegati/presentazione_on_line_domande/180119_richiesta-account-dal-11-01-2016_modificaPec.xls

